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BORSA LIRA 

In recupero Stabile 
Mib a 928 (+1,75%) Marco a 967,8 

DOLLARO 

In calo 
In Italia 1582,9 lire 

Per il pianeta-fabbrica 
non è ancora primavera 
Lo conferma un'indagine 
della Confindustria 
Le aziende riducono ancora 
la velocità:-3,4% 
fl cambio favorevole aiuta 
le vendite all'estero 

Un particolare 
dalla Fiat di Rivalta 

Produzione sempre in discesa 
Qù il mercato intemo, la lira leggera aiuta l'export 
La produzione industriale continua a diminuire. 
In marzo la variazione, tendenziale è del 3,4% in . 
meno. A sottolinearlo è l'indagine congiunturale 
della-Gònfindustria. E anche l'indice mediò della. 
produzione giornaliera che nei mesi scorsi aveva 
mostrato segni di recupero, toma a calare. Trai- , 
nato dalla lira leggera migliora l'export. Ancora 
giù il mercato interno:-5,8%. 

MICHELI URBANO 

••MILANO Sull'industria 
soffia sempre il gelido vento 
della recessione. Ad eviden
ziarlo è l'indagine congiuntu
rale «rapida» della Confindu-
stna. I risultati dipingono un 
quadro ancora nero anche se 
dopò mesi affiora all'orizzonte 
dell'azienda-ltalia qualche ti
mido segnale di speranza.' 
Marzo per l'economia non an
nuncia—ancora- l'arrivo--della-. 
prJmaveiC:Cà-ifoiografia»gilèI-
L'anaUsta^ÉccolarproduzIorK'i' 

media giornaliera -3,4%; ven
dite-fatturato -2,8% (intemo -
5,8%; estero +1,1%); nuov» 
ordini -1.7*. 

Sara brutale ma il linguaggio 
'delle cifre parla chiaro,ed' 
. esprime due linee di tendenza. 

La prima: la produzione mani-
.• futturiera ha. segnato una con- .. * nente stagionatecene nei mesi 

trazione del 3,4% rispetto al 'immediatamente /precedenti 
-marzo '92. La secondari] mer- aveva mostrato segni di recu-
cato Interno è sempre in fles-. : pero., m-'nwzo .evidenziera 
n.^'j.. -**.*• ___*._ ...•_.„,_..i—^/ùg)niniù^'ù..Jll\~T.L~Zll' 

i previsione-àcdr 

positivi effetti della lira leggera. 
La ricerca firmata dal centro 

studi della Confindustria, non 
si limita ad accertare il calo di 
velocità della locomotiva indu
striale. Aggiunge anche una 
nuova nota di pessimismo. SI, 
nel pianeta-fabbriche si conti
nuerà a tirare la cinghia. Lo 
sfondo della crisi si staglia 
sempre pesante, con tutto il 
suo carico di incertezza e sfi
ducia che moltiplica gli effetti 
perversi sull'occupazione e la 
redditività delle imprese. Solo 
a causa del maggior numero di 
giornate lavorative, la produ
zione manifatturiera risulta mi
gliorare: affiora, infatti, un in
cremento «grezzo» dello 0,6%. 
In realtà l'indice medio giorna
liero depurato della compo-

te? (-5,6%) anchésesultex-—Nuovamente una diminuzione 
-"• ™<si còmtaafe- à sentire-i -1AD| squaiJtoii L* premi ;pbrfsi 

un-1,2%. 
L'analisi è un gioco di om

bre con qualche timidissimo : 
:.. raggio di luce. Nella media del 
; primo trimestre''dell'anno, si • 
:'. legge nel rapporto, l'attività in-
' dustriale ha segnato una fles- ' 
•' sione tendenziale del 3,9% 
: che, in termini di produzione 
' giornaliera, risulta essere rne-

- no consistente (-2,9%), rhen-
tre rispetto all'ultimo trimestre 

•; dello scorso armo vi sarebbe : 
•i stata una lieve ripresa ;(+0,6% 
f in termini destagionalizzati). 
V In compenso: la domanda " 
'pur mantenendosi su livelli an- : 

•cora inferiori al '92 (-2,8%) ' 
'. ' sembra manifestare segni di ri-' 
' sveglio. Ma il motivo è traspa

rente. Soprattutto le imprese , 
• con una maggióre vocazione 
" all'export stanno godendo di 
' una situazione,<Ji particolare 

favore nei ^mercati intemazio- " 
_ nali. E magariine-approfittanor 

come fia denunciatotll gover

natore della Banca d'Italia, 
Carlo Azeglio Ciampi, lascian-

1 do all'estero gli incassi. Alme
no per loro, la svalutazione e le 
continue sofferenze della lira 
rispetto alle principali valute 
(marco, dollaro, franco, yen), 
sono una spinta alla competiti
vità che si traduce in nuioviu 
affari. E infatti si evidenziano i 
sintomi di un'attenuazione del 

. trend negativo che si era deli-
: neato nei mesi precedenti. Un 
concetto che tradotto in in ci
fre > significa un -aumento • 
dell'I. 1% della domanda este
ra che avrà benefici effetti sulla 
bilancia commerciale. 

...... Naturalmente; come in tulle 
le «medie», c'è chi brinda e chi 
piange. Chi non sembra risen
tire della spinta portata dalla li
ra superleggera sono i com
parti dei mezzi di trasporto e 

; del tessile abbigliamento. Nel 
primojcaso il fenomeno si; 
spiega con Ta gravissimi crisi" 
cheirsettòre sta attraversando 

in tutta Europa. Nel secondo, 
con i violenti processi di ristrut-

'• turazione che hanno investito 
- il comparto accentuati da fe

nomeni di deindustrializzazio-
; nei e trasferimento all'estero 
• '. (soprattutto in Estremo Orien

te) dell'attività produttiva. •--. .-.-> 
.•C'è da dire,'però, che un 

, certo rallentamento del vento 
- della recessione trova confer-
• ma in un altro indicatore: il vo-
' lume degli ordini acquisiti dal-
:: le aziende in marzo hanno evi-
'; denziato un'attenuazione del 
• tasso negativo rispetto ai mesi 

'•'. immediatamente ' precedenti 
:•„ (-1,7%). Ma, come dicevamo, 
. c'è un altro dato che ipoteca 
\i l'ottimismo: il mercato Interno 
- continua a restringersi. E le 
.' vendite, ovviamente, ne hanno 
•'. risentito con una flessione sec-
rca di quasi il 6% (il 5,8% per 
iji l'esattezza). No, per l'azienda-
; Italia non:* ancora arrivatala' 

slflfliorie-deirottimismo'jParola> 
dLConfindusina '-I.OUÌ 

imprese di indizia 
Il contratto è scaduto 
da un anno e mezzo 
Venerdì 350mila in sciopero 
Venerdì sciopero delle imprese di pulizia, un settore 
con circa 350 mila addetti il cui contrattole scaduto 
da oltre un-arino e mezzo. L'ostilità dell'Ausitra 
(Confindustria) .Aldo Amoretti, leader Filcams Cgil: 
«Oltre al rischio Tangentopoli, il comparto è molto 
esposto alla penetrazione di capitali sporchi». Ne-
cessarìa-f fa "trasparenza idegli appaiti.- tfSQXrsono-
donne, una condizione dì lavoro senzatutele. 

•:--;•••, OJOVANMLACGAM --,• '.,; "',' 

Mi MILANO. Venerdì niente 
pulizie negli uffici. Gli addetti 
del -settore, dica' 350. mila; 
scioperano per il nuovo con
tratto. Quello vecchio è scadu
to nel luglio 1991 .oltre uh an
no e mezzo fa, ed era stato si
glato con due anni di ritardo. 
La flemma ha motivi strutturali, 
perchè il padronato è molto' 
frantumato.; Oltre all'Ausitra. 
che fa capo alla Confindustria 
da cui provengono gli ostacoli 
più coriacei al rinnovo, la trat
tativa fa riferimento a Conlapl. 
artigianato.eccoperazlone.un 
tavolo apàrte e più dlsponibi-

- le. Ma tutti dal ritardo traggono" 
vantaggi, come spiega il segre
tario della FI Icarns.Lombardia 
Marco Cipriano: «A causa dei 
frequenti passaggi degli appal
ti, e del conseguente azzera
mento del rapporto dt lavoro, 
la categoria non può rivendi
care Tuna tantum». Non poter 
limitare il danno economico è 
un fattore che moltiplica le ra
gioni dello sdegno: «È uno 
sciopero che grida vendetta».: 
dice Cipriano. Ma anche «l'oc
casione per una solidarietà 
non generica di tutto il movi
mento ad un "settore che sta 
lottando contro la tendenza a 
rendere sempre più precario il 
rapporto di lavoro. Il settore 
sperimenta sulla propria pelle 
che cos'è il cosiddetto lavoro 
interinale.-ossia l'affitto della 
manodopera». Una piaga che 
punisce soprattutto le donne, 
1*80 percerito-della manodo
pera, come precisa Renata Ba-
gatln. responsabile dersettore 
per la Cgil «Uno sciopero che 
consente alle donne di dire ba
sta al continui ricatti, e portare 
dignità a questo lavoro», spie
ga Bagatin. Tra le richiste, la 
denuncia delle evasioni contri

butive (il sindacato propone 
. di decentrare I versamenti,'per 

bloccare le evasioni) e del la
voro nero, der grande sfrutta: 
mento, la mancanza dl.am-

.- mortizzatori sociali-che verrà> 
• : di nuovo sottoposta al ministro 
. Cristotóri. Licenziamento vuol 
-• dire passare alla disoccupazio» 
• ne Indennizzata al 20 per cen-
• to. Nei giorni scòrsi un lavora-, 

toredi Napoli ha preferitoam-
; mazzarsl. In dodicimila saran-

'•'• no a Roma venerdì, per denun-
• : ciare con rabbia una condizio

ne incivile di lavoro, un corteo 
alle 9 da piazza della.Repub-. 
blica lino a 'piazza Santi Apo-

(•' stoli, dove parlerà la segretaria 
Cgil Francesca Santoro a no
me di tutti I sindacati. E per 

V, chiedere procedure trasparen-
. ti negli appalti e l'albo nazio

nale delle Imprese (proposta 
:';' di legge presentata dà Antonio 
v Pizzinato). «Non solo Tangen

topoli», avverte il segretario gè-
'•;• nenie della FUcams, Aldo 
"-Amoretti, «fi settore è a rischio 

di capitali sporchi, fatto che 
•; dovrebbe incoraggiare l'im-
•',. prenditoria sèria a far conver- : 

gere i suol interessi con noi; se. 
• non vuole soccombere "all'eco-
•" nomia inquinata». Un settore 
'«debole» perchè chiunque può 
• improvvisarsi imprenditore, è 

':' che perciò pullula di imprese 
. pirata, dice Amoretti, ma an-
i-, che per la debolezza del sin-
- dacato («Non basta avere ra-
' ' jjione, se non si ha la forza»), e 
'„ 1,'per, Io scarso coraggio-deH'im-

i prenditoria seria, «che si- fa 
-.scudo del piagnisteo». Dallo 
; ' sciopero di venerdì Amoretti si 
• i attende «una grande combatti

vità di cui dovranno prendere 
atto le imprese e le associazlc-

;.ni, per quanto loro compete, 
. ma anche il movimento e la si
nistra». 

Migliaia in piazza a Terni. Uno striscione di 35 chilometri il laguna • 

Umbria e Venezia si sono fermate 
Una settimana dì lotte per il lavoro 
Quindicimila in corteo a Perugia, nell'ambito dello 
sciopero generale dell'Umbria, per l'occupazione e 
lo sviluppo compatibile con l'ambiente. Adesione ; 
del 90 per cento nell'industria. Sciopero anche a 
Venezia per la rinascita del porto. Partita da Civita- ' 
vecchia la delegazione sarda-verso Rom î, La Sarde
gna si ferma venetrll. La crisi ad Isemiae il proble-
madeUe«areeiritemè»dell'alto,Volriimò;';:;"V ; ,i;; 

• • MILANO. Ieri hanno scio- -
pereto Venezia e l'Umbria, 
mentre si accingono a scende- ' 
re in lotta Taranto (giovedì)- e .": 
la Sardegna e Isemia (vener- " 
di). A'Venezia, durante le tré ", 
ore di sciopero dell'industria, ' 
migliaia di lavoratori e degli: 
scali portuali hanno dato vita a 
numerose manifestazioni. Una 
unica striscia di tela lungo 35 
chilometri dalla stazione ma
rittima a Mestre ha idealmente 
unito la richiesta di una politi
ca di sviluppo per la laguna al
le industrie della terraferma. 
Negli ultimi anni la crisi ha col
pito quasi tutte le fabbriche 

dell'alluminio ed ha dimezza-
, to il polo chimico. Langue la 
" cantieristica, il porto regge con " 
, fatica la concorenza ed ora te
rme'!! dirottamento del traffico 
'petrolifero ventilato dal gòver-
no. Anche l'artigianato e le im- ' 

'; prese dell'indotto soffrono i 
'. pesanti riflessi della crisi. Il se
gretario della Fìom. Alfredo . 

'• Aiello, ha denunciato che i pò-
'.sti in pericolo nei dodici mesi : 

sono circa 4 mila ed ha rilan-. 
• ciato le proposte del sindacato • 

per lo sviluppo e,l'occupazio
ne 
Massiccia, attorno al 90 per 

- cento nell'industria, l'adesione 

allo sciopero generale del
l'Umbria che ha portato a Pe
rugia circa 15 mila lavoratori. 
Meno consistente la presenza 
dei lavoratori dei servizi e del 
pubblico impiego. Pullman 
provenienti da Temi. Orvieto, 
Otta di CastelkvFoligno. U cor-, 
teo per le'vie del centro,̂  fino 
alla piazza dove Jianno parlato 
Carlini dei chimici Osi, Silvano 

' Vignoli della UH ed il segretario 
confederale Cgil Fausto Berti
notti che, tra l'altro; ha sottoli
neato la coerenza di una piat
taforma che lega i temi dello 
sviluppo-industriale al risana
mento ed alla tutela dell'am
biente. Gravissimi1!-dati dira
mati dal- sindacato sull'occu-

- p.izlone: 3 mila cassintegrati, 2 
: mila in mobilità, 56 mila iscritti 
a! colocamento. Su una popo
lazione dì 804 mila, abitanti. 
Dati che, dice il segretario del-

• la Cgil umbra Mano Bravi, in
ducono il sindacato appartare 
di «emergenza», alla quale oc
corre «reagire subito aprendo 
una fase di contrattazione con 
gli imprcnditon e con tutti ì li 
velli istituzionali». 
Giovedì sciopera Taranto 55 

mila disoccupati, 12 mila tra 
: < cassintegrati e mobilità. «Fami-
:' glie pugliesi che pagano una 

crisi da cui occorre uscire pri-
: ma che il tessuto; sociale si sfi-
':':. lacci ulteriormente», dice • il 
" presidente della Regione Pu-

* - glie Giovanni Copertino.. 
"Venerdì sciopera la provincia 
i~ di Isernia, 'per il lavoro, lo svi-
• -: luppo e le aree Interne». Una 
... realtà falcidiata dalla crisi, con 
;'. 8.700 disoccupati. 607 posti 
-,. già persi, altri 21500 a rischio e 
;•[ mille ditte cancellate. Concen-
•f: tramento alle 8,30 presso il 
' centro commerciale, il corteo 

giunge alle 11-in piazza della 
' stazione. Lo sciopero, tra l'ai-' 
• tra, denuncia «il taglio indiscri-

... minato ai servizi essenziali del-
'.\e aree inteme dell'altissimo 

Molise e dell'alto Volturno». 
•. Venerdì sciopera la Sarde-
, gna. ieri da Civitavecchia è 
'; partita a piedi per raggiungere 
-.Roma (venerdì)'ladelegazio-
•-• ne dei 123 lavoratori che rap

presentano tutte le aree dell'i-
' sola. Mentre i minaton del Sul-

cis occupano i pozzi dcll'ENI 
da 35 giorni. .. 

Ancora a tarda sera il confronto a Palazzo Chigi. Anche ieri cortei 

Alenia, trattativa continua 
••MILANO. Sono riprese lem,,, 
pomeriggio, e sono proseguite . 
nella notte, le trattative a pa
lazzo Chigi per l'Alenia. Una 
giornata che ha visto i.lavora-' 
tori, soprattutto nell'area na
poletana, di nuovo protagoni
sti per lo sviluppo e per difen
dere l'occupazione. Il negozia- ' 
to è ripreso, ma non è stato un ' 

-confronto a tre.'Ai ministri Cri-
stofori e Baratta il sindacato ha 
posto quattro «nodi da scic» . 
gliere». Una integrazione sala-, 
riale del 20 percento per chi', 
va in «mobilità finalizzata alla 
pensione». Secondo: una data 
di rientro per gli attuali cassin
tegrati. Tre: il numero degli ad- ; 
detti Interessati dal contratti di 
solidarietà e. da ultimo, la rota
zione per i cassintegrati futuri. 

L'Alenla avrebbe proposto 
contratti di solidarietà per 300 : 
addetti,numero che il sindaca- ' 
to ritiene insufficiente, mentre : 
secondo il ministro si potrebbe , 
arrivare a 600 entro un anno. : 
L'azienda inoltre respinge la. 
proposta di rotazione a sei me-.' 
si, come chiede il sindacato. . 
Sulla trattativa incombe la pò- '. 
sizione risoluta della Fiom pie- '. 
montese che, tramite,Giorgio '. 
Crcmaschl, critica aspramente ' '• 
Cristolori: "Il ministro è incauto : 
a.ritenere che-la!-sua;ilpotesi • 
possa condurre ad un'intesa 
positiva». Per il Piemonte «il • 
sindacato ha,un. mandato pre- , 

. ciso dall'assemblea dei. lavora-
tori: il plano' va modificato -
escludendo la cassa integra
zione a zero ore che non sia fi

nalizzata al pensionamenti ed 
ai corsi di qualificazione». Sen
za queste due condizioni, non 
ci sono le basi minime per 
• un'intesa». 
Ieri giornata di lotta. A Napoli 
una vivace manifestazione con 
corteo per le vie del capoluo
go, con centinaia di lavoratori 

' dal centro a Santa Lucia, da-
\ vanti al palazzo della Regione, ,' 
con qualche problema per il ; 

'traffico anche perchè nel con-
' tempo era in viaggio un altro 
. corteo, di disoccupati organiz
zati. Una delegazione Alenia 

; (Pomigliano d'Arco, Casoria e 
' Capodichino) è stata ricevuta / 
' dal presidente della giunta re-
gìonalc. Sulla manifestazione, '-
Anton io Bassolino ha rilasciato 

. una . dichiarazione: «Ancora 
una volta gli operai e i consigli 

. di fabbrica del gruppo Alenia 
" hanno dato vita ad una signifi-
: catìva iniziativa di lotta. Napoli 
'deve molto a questa classe 

:. operaia. Napoli e le sue forze 
: migliori non possono lasciare 
.'"soli gli operai dell'Alenia in 
; questa lotta dura per il furtùro 
'.:• e la civiltà. La manifestazione -

prosegue il leader del PdS - di-
. mostra che non può esistere 
-nessuna scria trattativa senza 
- una proposta di politica indu
striale, senza il rilancio del po-

: lo aerospaziale a Napoli». Per 
' questo «il PdS con i lavoratori è 
.: impegnato affinchè il governo 

e Alenia definiscano missioni 
produttive ed industriali effetti
ve» . -» 

Efeoceurati o 

DOMENICO DE MASI 

• La storia dell'umanità può essere in
terpretata come un lungo, faticoso itinera
rio verso tre obiettivi: allontanare la morte, 
sconfiggere il dolore, eliminare la fatica. 
La tenacia con cui sono stati perseguiti ; 
questi tre intenti è rimasta immutata e ca
parbia per quaranta milioni di anni, nono- ; 
stante la rarità dei successi lungo la stra
grande maggioranza di questo inimmagi-: 

nabile arco ai tempo. --• ; . - • --, 
Per quaranta milioni di anni abbiamo " 

finalmente questo sogno è a portata di 
mano, l'umanità si ritrae di fronte a una ta
le storica opportunità e frappone ostacoli 
d'ogni sorta alla sua realizzazione. 

Alla fine del Settecento, in Inghilterra 
prima e poi via via in altri paesi d'Europa e 
d'America, si intuirono gli enormi vantag
gi dell'organizzazione industriale rispetto 
al lavoro artigianale. Prometeo, finalmen
te liberato, si dette al progressivo affina
mento delle tecniche produttive, alla stan-

accumulato esperienza: la scoperta del ' • dardizzazione dei prodotti e dei processi, 
fuoco, della slitta, dell'asse della ruota, 
delle piante soporifere, dello stoicismo 
contribuirono parimenti a sostituire la fati
ca fisica, a regalare qualche anno alla spe
ranza di vita, ad attenuare il dolore con 
espedienti fisici e psicologici. -•••• -
.-••• Ogni volta che si trovava una tecnica 
più efficace, si abbandonava quella più 
rudimentale: cosi, nel corso degli ultimi 
cinquemila anni, gli schiavi hanno sosti
tuito gli animali domestici, il proletariato 
ha sostituito gli schiavi, le macchine auto
matiche hanno sostituito i proletari, i com
puter hanno sostituito le macchine auto
matiche.-" "- ••'-- .-•-.-. ~.V. --Vi -ÌV-M" ""'V' 
•'•• II sogno dei geni precorritori - da Aristo
tele a Leonardo - e stato sempre quello di 
saltare alcuni passaggi di questa catena 
sostituendo direttamente gli animali do-

all'incremento senza soste dell'efficienza 
• e della produttività, -i--.->-;>» . . ,• .--- ' , , 

Tra la Fine dell'Ottocento e i primi de-" 
cenni del Novecento con l'ingegner Taylor 
a Filadelfia e con l'ingegner Ford a Detroit 
le scienze organizzative raggiunsero una 

; perfezione che, insieme a tecnologie sem
pre più sofisticate, avrebbe permesso di 

- delegare alle macchine prima i lavori più 
\ banali e ripetitivi, poi via via i compiti più 
complessi, anche di natura intellettuale. 
Oggi un cassiere di banca è sostituito con 

• il bancomat, un disegnatore di architettu-
. re è sostituito con il plotter di un compu
ter. •.. , .., ..•.»•.,. ••-.•..-. ... . "- • - . 
-... Da una parte l'uomo ha gioito di queste 
magnifiche sorti e progressive, dall'altra 
ha finito per credere che migliaia di mac
chine potessero sostituire milioni di lavo-

mestici con le macchine, senza passare latori senza che nessuno di questi restasse 
... ,:i J - I -• J -"- "'disoccupato. Già nel 1978, il premio No

bel per l'economia Wassily Leontief ci ' 
metteva in guardia: «Credere che i lavora
tori sostituiti dalle macchine troveranno 
inevitabimente una occupazione nella co- ' 
sanzione di quelle stesse macchine, equi- ' 
vale a pensare che i cavalli sotiruiti dai vei-
coli meccanici possano essere utilizzati 
nelle differenti branche dell'industria au
tomobilistica». 

A lungo ci si è illusi che i lavoratori soti-
flinmiwrwninminwiiiM'r tinti dalle macchi

ne potessero con
tinuare a percepi
re uno stipendio 
fingendo di lavo
rare accanto' alle 
macchine' "Cosi, 
dopoTàvwrrtadeT 
fax, gli addetti alle 
poste, ' invece di 
diminuire, • ~ sono 
addirittura • •- au
mentati. •••;:-.: ri' 

Non solo cresce 
di giorno in giorno 
il divario tra il nu
mero di persone 
occupate e il nu
mero di persone 
effettivamente ne
cessarie a produr
re ciò di cui abbia
mo bisogno, nw-
una . buona per
centuale 'J:•..": delle 
persone occupate 
(soprattutto ma
nager) preferisce 
prolungare a di

attraverso : il doloroso olocausto della 
schiavitù e del salariato. «Se le spole dei 
tessitori tessessero da sole, il maestro d'ar
te non avrebbe più bisogno di aiuti, né il 
padrone di schiavi» vagheggiava Aristote
le. ••.:-. ;'•• -.-.. • •- '.- , ••••;•• '. .-N- •' 
v; Verso la fine del Medioevo, quando il 
costo per il sostentamento degli schiavi di
ventò insostenibile, venne ripresa l'antica 
e desueta invenzione dei mulini ad acqua: 
cosi, per alcuni decenni, in tutto l'ex im
peto romano, milio
ni di liberti rimasti 
improvvisamente 
privi di cibo e di ca
sa, morirono di fa
me senza-neppure 
la;'consolazione di 
sapere che;-con la 
propria morte, con
tribuivano a quella 
che poi sarebbe sta
ta orgogliosamente 
chiamata «libera
zione della schiavi
tù». --.,".•.'-,-• 

Assai:-"."*-" meno 
cruenta e dolorosa 
è riuscita, sette se
coli dopo, la sostitu
zione delle • came
riere con le lavatrici 
e con le lavastovi
glie. Ma ormai l'ac
cumulazione scien
tifica aveva supera
to la soglia delle co
noscenze di base e 
permetteva di pro
cedere -a ; grandi 

'II lavoro diminuisce ovunque 
fagocitato dalle macchine -
L'uomo vicino alla libertà 

esita a fare.quelpasso 
che lo separcniall'edèn» 

passi: gli uomini di Neanderthal vissero in :, smisurata propria giornata lavorativa sob-
media 29 anni, i nostri nonni hanno vissu- :'.'. barcandosi ad ore di straordinario non re
to 35 anni, noi viviamo 75 anni. Oggi è .'. tributo pur di impedire che una parte del 
praticamente possibile fabbricare unau- proprio lavoro vada ai disoccupati. ••-.•'<.,-,;"-
tomobile con un paio d'ore di lavoro urna- . -1 nodi perversi di questa situazione pa
no; è possibile scalare il centesimo piano - radossale possono essere ritardati quanto 
di un grattacielo semplicemente premen- ..' si vuole ma prima o poi giungono al petti-
do il bottone di un ascensore; è possibile , ne. Ed oggi, finalmente, siamo vicini alls 
essere operati da un chirurgo senza awer- s resa dei conti. Le aziende che si sono rirn-
tire il minimo dolore. In qualsiasi paese . pinzate di elaboratori e di robot senza ri
ricco, compreso il nostro, il cittadino me- '; durre la propria forza lavoro o senza ridur-
dio conosce molta più risica di quanto ne.,; re le giornate lavorative, sono oggi costret-
conoscessero Galileo e di Newton messi ;'•'• te dalla concorrenza intemazionale • a 
insieme, veste molto meglio di Lorenzo "t quattro sole alternative possibili: 1) soc-
déi Medici e di Lord Brunirne), vive molto ,': combere sotto il peso esorbitante di sti-
più a lungo di Matusalemme. Per andare ,: pendi pagati anche a lavoratori ormai inu-
da Roma a Parigi, Ramsete II, Giulio Cesa- y tili; 2) distruggere con un nuovo luddismo 
re e Napoleone avrebbero impiegato il,s; le tecnologie avanzate e tornare al vec-
medesimo tempo, pur essendo vissuti a •• chio impiego della manodopera; 3) adot-
molte migliaia di anni l'uno dall'altro. In- :' tare tecnologie sempre nuove, licenzian-
vece noi, senza essere né faraoni né impe- ••" do tutti i lavoratori che esse sono in grado 
ratori, impieghiamo la centesima parte : ' di sostituire; 4) progettare una nuova or-
dei loro tempo e la millesima parte della i ganizzazione del lavoro, fatta di macchine 
loro fatica. 

Ogni progresso tecnologico produce ef
fetti che, sul momento, sono considerati 
•disoccupazione» e. col passare del tem
po, vengono considerati «liberazione del
l'uomo». Ad ogni tappa del progresso, 

'. e di mentedopera, capace di ridistribuire il 
: lavoro decrescente alla massa crescente 
• di coloro che desiderano svolgerlo. ~,\ vi 
- Le prime tre soluzioni sono disastrose, 
conducendo all'imbarbarimento o alla 

t conflittualità. La quarta via è ormai obbli-
l'uomo prima reagisce rifiutandone l'ade- •-- gata. L'attuale incremento della disoccu 
zione, poi lentamente l'acquisisce e ci si ' pazione, infatti, non è congiunturale ira 
affeziona fino al punto da resistere ad ogni '. ; strutturale, non dipende da crisi transitorie 
successivo cambiamento possibile. Cosi i 
lucidisti tentarono di distruggere le mac
chine a vapore e poi quelle elettriche; più 
tardi gli operatori delle macchine elettri
che hanno resistito all'introduzione delle 
macchine elettroniche. -' >• --

A questa resistenza contribuiscono mo
tivi di natura fisiologica, psicologica, su
perstiziosa, economica. La Chiesa com
battè a lungo l'uso domestico della cor
rente elettrica; qualche tempo fa, in una 
chiesa siciliana, ho sentito cantare «Chi'se-
gue la moda non segue Gesù»; appena 
lue anni orsono un vescovo ha condan-

, ma da un trend di lunga durata: il lavoro 
diminuisce ovunque, fagocitato'da mac-

• chine sempre più operose e più intelligen-

; : - La circostanza è di portata epocale e 
noi abbiamo il privilegio di viverne i mo
menti più drammatici ma anche più fe
condi. Finalmente giunto alle soglie della 

•• terra vagheggiata da sempre, dove è possi-
' bile vivere in modo agiato lavorando sem-

: pre meno e dedicandosi sempre più all'in-
- trospezione, al gioco, all'amicizia, all'a-
: more, alla convrvialità, : l'uomo esita a 

compiere il passo storico verso la ricon
nato l'uso dei telefoni cellulari. Anche -• quista dell'eden. Contagiato dal virus della 
quando i singoli individui sono propensi -'• fatica per la fatica, egli resiste alla prospet-
ai cambiamenti, la comunità nel suo insie- - tiva esaltante che ha'ormai a portata di 
me resiste alle innovazioni fino ai limiti del - mano e che richiede solo lo sforzo finale 
masochismo. *~w••••v.---:-^v< •. ,--•••"-•;?• ~"£-di una riorganizzazione in meglio della 
•- Siamo così giunti al paradosso dei gior- -;• propria esistenza. Cosi la liberazione dal 
ni nostri: dopo aver perseguito per milióni .. lavoro degrada a disoccupazione e la pos-
di anni il sogno di poter sostituire il lavoro sibiliti dell'ozio creativo risulta persino 
umano con il lavoro meccanico, ora che più angosciosa del lavoro alienato 


